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La terra 
dei vini 

L'Enoteca Italiana compie i venticinque anni di attività 
Per una settimana si sposta in Toscana l'attenzione 
internazionale di produttori, esperti e consumatori 
Il presidente Margheriti parla dei programmi per il futuro 

À Siena l'Università del buon bere 
Si tiene a Siena dal 31 maggio al 9 giugno la venti­
cinquesima settimana dei vini su iniziativa dell'Eno­
teca Italiana. «Una importante occasione di dibattito 
sui problemi della viticoltura italiana - sostiene il se­
natore Margheriti, presidente dell'ente organizzato­
re - e per riproporre con forza le questioni non risol­
te in questo settore nel nostro paese». Dieci giorni di 
importanti Iniziative. 
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••SU34A. Venticinque anni 
fa si tenne la prima settimana 
dei vini tipici, una manifesta­
zione organizzata dall'Enoteca 
italiana di Slena nella quale gli 
esperti del settore discussero 
situazioni e problemi della viti­
coltura nel nostro paese. Il se­
natore Riccardo Margheriti, 
presidente dell'Enoteca Italia- • 
na dal 1985 non nasconde la 
sua soddisfazione per il presti­
gio acquisito, con il tempo, 
dall'ente senese tra gli addetti 
al lavori. «Slamo un punto di ri­
ferimento importante» sottoli­
nea ricordando l'attiviti svolta 
per la valorizzazione del com­

plesso delle enoteche pubbli­
che esistenti che su spinta se­
nese si sono costituite in asso­
ciazione nazionale. «Durante 
la settimana - aggiunge - è 
previsto anche un incontro 
con le enoteche italiane priva­
te. Tema In discussione lo stu­
dio di una strategia che qualifi­
chi il complesso delle enote­
che esistenti in Italia che non 
siano solo strumenti di com­
mercializzazione del vino, ma 
anche di informazione rigoro­
sa per i consumatori e di edu­
cazione al bere corretto». 

La settimana dei vini senese, 
che quest'anno ni terra dal 31 

maggio al 9 giugno, è II fiore al­
l'occhiello dell'intensissima at­
tività annuale dell'Enoteca Ita­
liana il cui scopo è la difesa e 
la valorizzazione della produ­
zione vinicola italiana con nu­
merose iniziative nel nostro 
paese, nei paesi della Cee e in 
America settentrionale. 

«Anche nella edizione di 
quest'anno - dice Margheriti -
riproporremo con forza le que­
stioni non risolte della viticol­
tura del nostro paese». L'elen­
co del senatore è corposo ma 
molto preciso. Intanto occor­
rono nuove leggi. La prima sul­
la denominazione di origine 
che nasca «in base alla positiva 
esperienza del decreto 930 del 
1963». La seconda per il com­
mercio e la repressione delle 
frodi e delle sofisticazioni. Sa­
rebbe poi importante «un'effet­
tiva programmazione» del set­
tore con l'attuazione del piano 
vinicolo nazionale varato nel 
luglio del 1990. Non deve inol­
tre mancare la valorizzazzione 
e promozione del settore con 
•una politica anche di educa­

zione alimentare riguardante 
proprio il vino», mentre si deve 
prestare attenzione alle que­
stioni che si stanno discutendo 
in sede comunitaria inerenti in 
particolare l'armonizzazione 
fiscale «per impedire che l'in­
troduzione dell'accisa sul vino 
produca una riduzione dei 
consumi nel nostro paese e 
metta l'export in difficolta». 
Tornando al programma della 
settimana Margheriti sottolinea 
l'importanta del convegno, 
realizzato in collaborazione 
con il Ministero dell'agricoltura 
e con l'Office intematlonale de 
la Vigne e du Vìa «Il tema - di­
ce - sarà il vino come bevanda 
del mondo e i modi per valo­
rizzare e promuovere la sua 
immagine. Un appuntamento 
che finalmente, almeno una 
volta all'anno sposta il centro 
dell'affezione del mondo del 
vino, altrimenti esclusivamente 
parigino, a Siena». 

• Nel corso dell'iniziativa se­
nese si celebrerà un altro signi-
cativo venticinquennale. Ri­
guarda la Doc Vernaccia di 

San Gimignano, la prima ad 
essere commercializzata nel 
nostro paese. «Un anniversario 
che ci consentirà - sottolinea 
Margheriti - un'attenta rifles­
sione su questa particolare 
esperienza e ci tornirà anche 
ulteriori elementi per la rifor­
ma del decreto 930 del 1963 e 
per la tutela delle Doc nel 
mondo contro ogni contraffa­
zione». 

Le tematiche della qualità 
del vino, della ricerca, della 
sperimentazione avranno un 
grande spazio in due altre ini­
ziative. «Sono In programma 
anche la conferenza nazionale 
permanente delle istituzioni 
che a livello regionale si occu­
pano dei ricerca e sperimenta­
zione vitivinicola e - aggiunge 
il presidente dell'Enoteca ita­
liana - un convegno scientifico 
in collaborazione con l'Univer­
sità di Siena e il consorzio del 
Chianti classico. Dunque la 
25a settimana vedrà l'apport e 
cercherà di parlare a tutto il 
modo interessato alla viticol­
tura italiana, europea e mon­
diale». 

È decisiva 
la sfida 
della qualità 

PASQUALI DI UNA' 

• • La settimana dei vini 
compie 25 anni. Si tratta di 
un'età d i e non indica sola­
mente una raggiunta maturità, 
ma tracci» le linee di un'intera 
vcendaslorica. 

Dall'onnai lontano 1966 ad 
oggi molti avvenimenti hanno 
contribuito a modificare pro­
fondamente U móndo produt­
tivo e il mercato del vino in Ita­
lia e in Europa. In questi anni II 
vino 6 passato da standard di 
normale mediocrità a livelli 
qualitativi elevati, frutto di pro-
fessionaliia consapevoli e ben 
delineate. 

In questi venticinque anni I 
consumi di vino si sono più 
che dimezzati ma è cresciuta 
moltissimo la domanda di pro­
dotti di assoluta qualità. Mode 
effimere, tendenze contrastan­
ti nel settore dietetico-alimen-
tanche hanno in qualche rno- -
do condizionato le propensio­
ni all'acquisto del consumato­
re non hanno impedito peral­
tro che uria solida e antichisti-
ma tradizione alimentare, che 
vede nel vino uno dei suoi ele­
menti di maggiore spicco, ab­
bia finito col prevalere sulle 
contraddfcdoni del mercato at­
tuale. 

Poco ma buono sembra es­
sere la pa/ola d'ordine del no­
stri giorni in campo alimentare 
• questo per il vino, un prodot­
to che va degustato e consu­
mato nell) piena consapevo­
lezza dei suoi precisi valori. 
non pud che essere un ele­
mento potitivo. 

Forse proprio in questo sen­
i o si può affermare che I venti­
cinque anni della settimana 

del vini hanno contribuito a 
modificare i consumi, ad 
orientarli in maniera più equili­
brata e consona alla vita dei 
nostri giorni. 

Convegni, dibattiti, manife­
stazioni varie, mostre e visite in 
azienda, degustazioni pubbli­
che e analisi tecniche svolte 
con 0 concorso di professioni­
sti, operatori del settore, do­
centi universitari e luminari 
della scienza Hanno tonò si 
che la settimana del vini finisse 
col costituire un necessario e 
Insopprimibile punto di riferi­
mento. 

L'edizione di quest'anno 
non viene meno alla tradizio­
ne. L'O.l.v presta la sua unica 
partecipazione a manifestazio­
ni In Italia per quest'anno, alla 
IV giornata intemazionale di 
Incontro sul vino col ministero 
dell'agricoltura. Il tema della 
giornata è: «Vino, la bevanda 
più sana del mondo: valorizza­
re e promuovere la sua imma­
gine». L'invito è rivolto ai più 
grandi produttori di vino del 
mondo. A questo incontro ne 
seguono morti e tutti al massi­
mo livello istituzionale ed ope­
rativo. 

La «Settimana del vini» que­
st'anno si svolge a suggello dei 
venticinque anni più creativi e 
intensi del vino italiano, nono­
stante I momenti più difficili e 
problematici. È naturale dun­
que esprimere la speranza e 
l'augurio che questa «Settima­
na dei vini» sia l'inizio di un pe­
riodo nuovo per il vino italia­
no. 

'Segretario generale 
Enoteca dì Siena 

Messaggi di pace dal vigneto del mondo 
wm SUINA. Dove andare a co­
noscere preventivamente e 
quindi a scegliere il proprio vi­
no e sempre stato un proble­
ma: se non si hanno santi nel 
vigneto e non si è esperti di 
geografia enologica, ci si affida 
al commercio libero. Le enote­
che di carattere pubblico sono 
nate appunto per fornire al 
consumatore obiettive infor­
mazioni (e degustazioni)' in 
materia di prodotti, preventiva­
mente selezionati da commis­
sioni tecniche qualificate, e 
proposi in garanzia non sol­
tanto dalla persona al banco 
ma anche dagli organismi od 
enti pubblici che finanziano e 
gestiscono l'enoteca stessa. 
Una funzione importante, che 
acquista sempre maggior valo­
re oggi, per il consumatore che 
ricerca informazioni rassicu­
ranti sui prodotti alimentari e 
mentre cresce l'interesse an­
che culturale per il prodotto ti­
pico di ciascuna area territo­
riale. 

Le enoteche selettive di terri­

torio in Italia sono oltre 30. di 
varia grandezza e vitalità: le 
più attive, su proposta dell'E­
noteca italiana di Siena, si so­
no unite in un'associazione 
che si propone come elemen­
to aggregante e propulsivo di 
interessanti programmi infor­
mativi e didattici per il consu­
matore e per il ricercatore. Vi 
aderiscono per ora, oltre all'l-

: taliana di Siena (unica nazio­
nale), le enoteche regionali 
Emilia-Romagna (a Dózza), 
Friuli-Venezia Giulia fa Gradi­
sca di Isonzo), del Barbaresco, 
di Acqui Terme, di Roppolo 
(tutte e tre in Piemonte), il Pa­
lazzo dei vini di Firenze, la co­
munale-di Cormons, ma una 
decina di altre hanno già van-
zato la domanda di adesione. 
Presidente e Giovanni Manate-
si, presidente della regionale . 
Emilia-Romagna; l'ufficio in­
formazioni è presso lo studio 
Archimede di Asti (tei. 0141-
2128116). 

La nuova fase di sviluppo di 
queste iniziative promozionali 

per il vino di origine e di quali­
tà è stata stimolata dal sorgere 
dell'Associazione città del vi- • 
no, un organismo rappresenta­
tivo dei Comuni storici delle 
aree a particolare vocazione 
viticola, che appunto ha voluto 
dotarsi di un adeguato sistema 
di enoteche di fiducia per il 
consumatore. Quando, il gior­
no di primavera del 1987 nel­
l'Enoteca italiana di Siena, 
nacque questa idea della pro­
mozione culturale e territoriale 
del vino italiano di pregio, i 
sindaci fondatori parlarono di 
•sindacato dei sindaci del vi­
no», per rammentare allo stato 
che la figura del Comune in 
queste particolari località rap­
presenta qualcosa di più di un 
semplice centro amministrati­
vo e vuole assumere anche il 
ruolo di tutore di un superiore! 
patrimonio naturale e cultura­
le, oltre che economico. 

Giovanni Romani, sindaco 
di Frascati e presidente del­
l'Associazione Città del vino, 
ricorda che l'Associazione non 

vuole diventare l'unione di tutti 
i Comuni in cui si produce vi­
no, ma «la lega di quei paesi, 
piccoli e grandi, assai spesso 
piccolissimi, che hanno fatto 
grande il vino italiano. Il loro 
patrimonio è il paesaggio colli­
nare costruito con i vigneti, è 
una straordinaria civiltà com­
posta di cultura tecnica ma an­
che di ricerca dell'armonia 
presente in un vino equilibra­
to. I tempi futuri dovranno 
conservare la memoria di que­
sta civiltà e dei suoi momenti 
storici». 

Del resto il vino ha ispirato e 
accompagnato la storia euro­
pea e oggi è simbolo di presti­
gio e di qualità anche in altre 
aree del mondo, che sono arri­
vate recentemente all'arte del 
vino. Che questo prodotto del­
la natura sia un simbolo e uno 
strumento di ospitalità, di ami­
cizia, di pace, è confermato da 
una bellissima iniziativa del 
Comune e della cantina coo­
perativa di Cormons, in Friuli. 
Qui attorno alla cantina sono 

stati messi a dimora in un «vi­
gneto del mondo» oltre 400 
piantine di vite, provenienti da 
tutte le latitudini del globo. Il 
vino che ne deriva, estrema­
mente gradevole, viene desti­
nato da cinque anni ad un'in­
telligente azione promoziona­
le della «citta del vino» Cor-

. mons, che oggi più di ogni al­
tro anno si può apprezzare. 
Queste bottiglie di «vino della 
pace» vengono inviate, con la 
collaborazione dell'Alitalia. a 
tutti i governanti del mondo 
con etichette appositamente 
disegnate da pittori famosi, tre 
per ogni anno, uno italiano, 
uno americano e uno dell'est 
europeo. • 

L'autore italiano per il vino 
datato 1990, che verrà spedito 
da Cormons sabato 25 e do­
menica 26 maggio alla presen­
za dei 71 sindaci della Città del 
vino italiano, e Giacomo Man­
za: il valore di questa manife­
stazione si accresce quindi 
con l'esaltazione postuma di 
un grandissimo artista italiano. 

L'esrjodzioneflvWarEfKrtoca tatara e, to 

I successi dell'Enoteca Italiana 

Nella Mecca 
del «nettare» 
• I SIENA. L'Ente vini e l'Eno­
teca hanno conquistato risul­
tati lusinghieri in Italia e all'e­
stero sul piano dell'immagini e 
del prestigio. 

La crescita nel coiso dell'ul­
timo quinquennio, pur richie­
dendo sforzi notevoli, grande 
impegno, talvolta un po' di te­
merarietà e qualche azzardo, 
è stata costante. L'ormai stori­
ca «Settimana dei vini» ha co­
nosciuto una progressiva cre­
scita qualitativa ed un farle, ri­
lancio fino ad essere diventala, 
oggi, un punto di rifeimentodi 
grande rilievo, un appunta­
mento fisso non solo per il 
mondo vitivinicolo ti istituzio­
nale italiano, ma anche euro­
peo e mondiale. 

E cresciuto il rapporto con i 
produttori e con le regioni rap­
presentate dall'Enoteca dai lo­
ro vini più significativi, tanto 
che, nonostante una selezione 
sempre più rigorosa per l'am­
missione, il numero delle 
aziende e dei vini in •sposizio­
ne è più che raddoppiato. 

È cresciuto anche il rappor­
to con 11 mondo degli operatori 
e dei consumatori, sia italiano 
che straniero, soprattutto attra­
verso una serie di pubblicazio­
ni (ultima in ordine di tempo 
lo schedario sistematico dei 
Vqprd) tese a fomim rigorose 
informazioni, sia sui vini che 
sulle aziende produttrici, non 
solo gli operatori ma anchealle 
Istituzioni in Italia e a quelle 
comunitarie. 

Il numero dei visitatori del­
l'Enoteca, specie quelli orga­
nizzati in delegazioni prove­
nienti da tutto il mondo e regi­
strati su prenotazioni, è co­
stantemente aumentilo. Dalle 

6.000 presenze circa del 1988 
si e arrivati nell'89 alle 13.500 e 
nel '90 ad oltre 15.000, che 
••inno ad aggiungersi ai clienti 
e al turisti che ogni anno fre­
quentano l'Enoteca. Si sono 
avviati nel contempo positivi 
rapporti con il mondo della ri­
storazione italiana e non, con 
le associazioni dei somme­
lier*, del cuochi, del degusta­
tori di grappa, degli enotecni­
ci. 

L'attiviti dell'Ente vini e deP 
l'Enoteca Italiana si è sviluppa-" 
ta con la creazione e lo svilup-1 

pò di progetti innovativi nel 
campo della comunicazione 
sul vino e della politica di mar­
keting, come «Vino e turismo» 
(in Umbria, Toscana, Lazio. 
Campania, Sicilia e Sarde-: 
gna), «Vino e sport» in collabo­
razione coi mondo scientifico, 
1! Coni e la Scuola dello sport, 
«Vino e moda», «Vino ed arte». 
•Vino e musica», «Vino e cultu­
ra», «Vino e salute», «Vino e ai* 
tombolile» nella prospettiva or-
mal prossima, dell'introduzio­
ne dell'etilometro. 

E ancora si è dato vita all'As­
sociazione nazionale delle Cit­
tà del vino e al coordinamento 
delle Enoteche pubbliche, nel­
l'ambito di un progetti di valo­
rizzazione delle produzioni 
enologiche e di promozione 
turistica nelle aree interne. L'e­
noteca Italiana ha inoltre con­
tribuito con consulenze e pro­
getti alla realizzazione del Pa­
lazzo dei vini di Firenze e delle 
Enoteche di Jesi. Rufina, Ta­
ranto e Orvieto, ed ha parteci­
pato a decine e decine di ma­
nifestazioni importanti che 
ogni anno si svolgono nelle lo­
calità italiane produttrici di vini 
d'elevata qualità. 

appuntamenti settimana di Bacco 
• • Eccoli programma della «Settimana dei vi­
ni», inaugurata ufficialmente venerdì scorso e 
che ha già macinato alcuni giorni ricchi di ini­
ziative, appuntamenti, spettacoli, visite nei «luo­
ghi sacri» del vino di qualità, convegni e discus­
sioni sul futuro del vino e sulle strategie per pro­
durlo e commercializzarlo. 

Umedi 3 ({fogno 
Siena. Enoteca Italiana. 
Ore 10.00: assise del rappresentanti del comita­
to consultivo vino della commissione Cee sul te­
ma «Promcaione. valorizzazione ed educazione 
alimentare in ambito europeo sul vino». Ore 
13.00r?6(»lM)one di lavoro. Ore 15.30: riunione 
del gruppi» ""di lavoro vino Copa-Cogeca. Ore 
18.00: termine della riunione. 
Ore 1730: presentazione e degustazione del Vi­
no Nobile di Montepulciano a denominazione 
di origine controllata e garantita Pasquale di 
Lena presenta il libro di Luca Maroni e Silvia Im­
parato «Mobile, Re dei vini», edito dalla Trainer 
International -1 Libri del Bargello. 

Martedì 4 gtagno. 
Slena. Enoteca italiana. 
Convegno organizzato dalla conferenza nazio­
nale pemumente delle istituzioni che nelle Re­
gioni si occupano della ricerca e della speri-
mentaziorx: vitivinicola sul tema: «La valutazio­
ne della qualità dei vini mediante analisi senso­
riale». 

Ore 9.30: apertura dei lavori, presiede il profes­
sor Luciano Usseglio Tornasse!. Ore 9.45: «Me­
todi oggettivi di analisi sensoriale dei vini» di Lu­
ciano Usseglio Tornasse!, Istituto sperimentale 
enologia di Asti. Ore 10.05: «La valutazione qua­
litativa dei vini mediante schede astrutturate», di 
M. Ubigli. Istituto sperimentale enologia di Asti. 
Ore 10.35: «Esperienze di valutazione sensoriale 
dei vini ai fini tecnologici», di M. Bertucclol!, Isti­
tuto microbiologia e tecnologie agrarie dell' 
Università delia Basilicata. Ore 10.55: «Esperien­
ze di valutazione sensoriale dei vini al fini vitico­
li», di F. Iacono. Istituto agrario S. Michele all'A­
dige. Ore 11.15 discussione. Ore 12.15: conclu­
sione del convegno. Ore 17.30: presentazione e 
degustazione dei vini a origine controllata e ga­
rantita Barolo e Barbaresco. 

Mercoledì 5 grugno. 
Firenze. Palazzo del Vini, piazza Pitti, 15. 
Convegno nazionale sul tema «Ruolo e rapporti 
tra enoteche pubbliche e private per la valoriz­
zazione dei vini di qualità^. 
Ore 9.30: saluto di Giuseppe Notare, presidente 
del Palazzo dei vini e assessore all'agricoltura 
della Provincia di Firenze. Tavola rotonda, par­
tecipano: Riccardo Margheriti, presidente del­
l'Enoteca italiana; PDerio Castelluccl, vice presi­
dente della Mostra nazionale vini Pramagglore; 
Giovanni Manaresi, presidente dell'associazio­
ne italiana delle Enoteche; Marco Trimani, pre­
sidente dell'associazione enoteche private «Vi-

narius» • Roma; Angelo Solcl, titolare dell'Enote­
ca Solcl -Milano; Walter Luchetti, direttore tutela 
ministero agricoltura e foreste. Seguirà il dibatti­
to, coordinato da Federico Fazzuoli, giornalista 
che conduce la trasmissione della Rai «Linea 
verde». Ore 14.00: pranzo. 

Cannlgnano. Palazzo Comunale. 
Ore 16: «Un nuovo successo della vitivinicoltura 
fiorentina: la Docg Carmignano». Saluto del sin­
daco Alessandro Attucci e del presidente della 
congregazione, Rosella Bencinl Tesi. Interventi: 
Mauro Ginanneschi, assessore all'agricoltura 
della Regione Toscana; Mila Pieralli, presidente 
della Provincia di Firenze; Vittorio Camilla, del 
Ministero agricoltura e foreste; Luigi Cecchi, 
presidente della commissione regionale Tosca­
na vini a denominazione controllata; Riccardo 
Margheriti, presidente dell'Enoteca italiana di 
Slena. Ore 17: visita alle aziende della zona del 
Carmignano. 

Siena. Enoteca Italiana. 
Ore 17.30: presentazione e degustazione dei tre 
nuovi vini a denominazione di orgine controlla­
ta e garantita. Carmignano, Gattinara e Torgia-
no riserva. 

Giovedì 6 giugno 
Slena. Certosa di Potignano. 
XI Incontro su: «Correlazione fra dati analitico-

strumentali e dati sensoriali nel controllo della 
qualità dei vini». Organizzazione dell' Istituto di 
chimica organica della Università di Slena, del­
l'Istituto del Vino e dell'Olio di Oliva di Toscana 
e del Consorzio dei Vino Chianti classico. Ore 9: 
•Significato del controllo analitico strumentale 
nella valutazione della qualità dei vini», di O. 
Colagrande. «Garanzia e certificazione della 
qualità nella produzione enologica», di C. Peri. 
«Strategia statistica multtvxriata per l'identifica­
zione dei parametri di qualità dei vini», di M. 
Bertuccioli. «Il colore del vini rosati: valutazione 
visiva e caratteristiche cromatiche», di M. Casti­
n e «Analisi sensoriale e sperimentale sul vino 
Chianti», di A. Giglioni e P. BucceUi. «Considera­
zioni sull'assaggio dei vini della vendemmia 
1990», di G. Bianchi, M. Di Lollo, O. Marturarioe 
E. Pucci. «Proposta di un modello di ricerca per 
la caratterizzazione oggettiva della qualità dei 
vini rossi di pregio della Toscana», di G. Marghe-
ri. 

Slena. Enoteca Italiana. 
Ore 15: Incontro del ministero dell'agricoltura e 
delle foreste con I consorzi volontari di tutela 
dei vini. Ore 17.30: presentazione e degustazio­
ne della Docg Chianti Classico. 

Venerdì 7 giugno 
Slena. Enoteca Italiana. 
Ore 9.30: Mauro Ginanneschi. assessore all'agri­
coltura della Regione Toscana presenta «Le li­

nee di un piano per lo sviluppo della vitivinicol­
tura in Toscana». 

Slena. Enoteca Italiana. 
Ore 15: Incontro del Ministero dell'Agricoltura e . 
delle foreste con le Regioni, le Citta del Vino e le 
Enoteche pubbliche e private. 

Siena. Enoteca Italiana. 
Ore 17.30: Presentazione e degustazione della 
Docg albana di Romagna. 

Sabato 8 giugno 
Slena. Jolly Hotel La Uzza. 
Incontro del Ministero dell'Agricoltura e delle 
foreste con le Camere di Commercio: «Revisio­
ne della normativa dei vini a D.O. italiani: ruoli e 
prospettive». Ore 9.30: Apertura dei lavori e salu­
ti. Salvatore Leone De Castris, Presidente del co­
mitato vitivinicolo Unioncamere; Riccardo Mar­
gheriti, presidente dell'Enoteca italiana; Prol. 
Antonio Sciavi, presidente della camera di com­
mercio di Siena. Ore 10: Relazioni - «Principi 
fondamentali della nuova disciplina per I vini a 
D.O.». di Mario Fregoni, presidente del comitato 
vini «La proposta del «istema delle Camere di 
Commercio» di Ugo Girardi, dirigente Unionca­
mere. Comunicazioni: «Documento comune 
delle organizzazioni agricole» di Pietro Palum-
bo, responsabile del settore vitivinicolo della 
Confcoltivatori, «Documento comune delle or­

ganizzazioni commerciali e industriali» di Pietro 
Caviglia, direttore dell'Unione italiana vini, «Mo­
difiche al DJ».R. 930/63» di Elio Assirelli. presi­
dente della Federdoc, «Le tesi dell'Associazione 
enotecnici italiani» di Giuseppe Martelli, diretto- , 
re dell'associazione enotecnici italiani, «Il ruolo . 
delle Regioni per la tuteli normativa dei vini di 
qualità» di Mauro Ginanneschi, assessore all'A- , 
gricoltura della Regione Toscana. Ore 12: dibat-. 
tilo; ore 1330: conclusioni da parte del Ministe- < 
ro Agricoltura e Foreste. 

Siena. Enoteca italiana. . 
Ore 1730: Presentazione e degustazione del vi- . 
no a origine controllata e garantita, il Brunello di 
Morrtalcino. 

Slena. Fortezza Medicea. 
Ore 21 -V'incantando», vetrina del festival nazio­
nale della canzone enoica. Presenta: Eugenia 
Monti. Ballerò: Le Tate di Rai Uno. Cabaret con ' 
Gene Gnocchi, uno dei comici emergenti nei 
pane rama nazionale. Carrellata delle più belle 
canzoni delle edizioni precedenti. Presentazio­
ne ul fidale della IX edizione. 

Domenica 9 giugno. 
Siena. Enoteca Italiana. 
Incontro con I Master of Wine inglesi. Degusta­
zione! di vini delie Regioni italiane. Chiusura del­
la XX V settimana dei vini senese. 

30 l'Unità 
Lunedi 
3 giugno 1991 


